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Oltrepó Pavese:
Come raggiungerci

Hannover

Oltrepo

Aereoporti vicini:
 Milano Malpensa
 Milano Linate
 Orio al Serio
Da Malpensa a Milano
(consigliabile affittare un´auto)
 Malpensa Express
 Bus fino a Milano
 Treno: da Milano Centrale si 
prosegue fino alla stazione 
ferroviaria di Voghera

Servizio pulman di linea al 
mattino e alla sera fino a Varzi



Oltrepó  Pavese montano: posizione geografica

Provincia:  Pavia (PV)Regione:  Lombardia
Passo del Giova (1368 m) 

Presenter-Notizen
Präsentationsnotizen
Situata nel nord ovest d´Italia, la Lombardia confina a nord con la Svizzera, a ovest con il Piemonte, a sud con l´Emilia Romagna e ad est con il Trentino Alto Adige e il Veneto. Con una superficie di 23.834 Km e´ la quarta regione italiana in ordine di grandezza dopo la Sicilia, il Piemonte e la Sardegna.
Geograficamente la Lombardia si divide in tre fasce: la catena alpina a nord, la fascia collinare prealpina, in cui sono compresi i maggiori laghi lombardi, e la pianura padana che a sud confina con l´Appennino.
Oltre una ventina di laghi. Tra i fiumi, in massima parte affluenti del Po che attraversa la fascia meridionale della regione, i piu´ importanti sono il Ticino, l´Adda, il Serio, L´Oglio e il Mincio.

l’Oltrepo’ Pavese deve il suo nome alla peculiarità di trovarsi a sud del fiume Po, in pieno Appennino Settentrionale.  Dal punto di vista geografico, corrisponde all’area meridionale della provincia di Pavia. Il Passo del Giova (1368 m) e´ il punto in cui, in poche centinaia di metri vanno quasi a congiungersi le province di Pavia (Lombardia), Piacenza (Emilia Romagna) e Alessandria (Piemonte) senza contare che la provincia di Genova (Liguria) sono a loro volta a un tiro di schioppo.

Tra i vigneti di queste colline sono prodotti i vini dai nomi famosi e di indiscusso pregio.
http://www.oltrepopavese.com/arte/arrivare.html





Calghera

Torre
Degli Alberi



Pianura

Collina

Zona 
montuosa

UNA GRANDE VARIETA´ DI HABITAT

Voghera  ~ 40.000
Stradella ~ 11.600
Broni         ~ 9.300
Casteggio ~ 6.700
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L’Oltrepò Pavese è diviso dal resto della provincia di Pavia dal Po, si estende per circa 1100 kmq dei quali un terzo sono di pianura e il restante due terzi sono ripartiti fra collina e montagna con una piacevole varietà di ricchezza di paesaggi.

La popolazione di 146.579 abitanti, e´ suddivisa in 78 sono Comuni con una dimensione che non arriva ai 1.500 ettari per comune. Ad eccezione di pochi comuni di dimensioni maggiori (come Voghera, Broni, o Casteggio), tutti gli altri cimuni hanno dimensioni molto piccole.
Ogni comune reca con sé un patrimonio storico artistico e culturale soprattutto con i suggestivi borghi medioevali, le torri e i castelli. 

Gran parte del territorio e´ dedicato all´agricoltura.
Il paesaggio agrario dell´Oltrepo Pavese montano è caratterizzato da alternanza di vigneti, di prati e di boschi. L’area si sviluppa prevalentemente con altitudini elevate comprese fra i 300 m e i 600 m. 
L’ambiente si presenta caratterizzato da elevati sbalzi termici specialmente nei periodi estivi. In media le temperature risultano essere inferiori di circa 3°C rispetto alle zone più basse con inverni freddi e con estati mediamente calde. 

La zona collinare, che non supera i 300 metri di altitudine, è caratterizzata da un clima abbastanza asciutto d’inverno e ventilato d’estate. Queste caratteristiche ne hanno fatto da sempre un’area vocata per la produzione di uva e, conseguentemente, per quella del vino. Oggi l’Oltrepo’ è la seconda area del Paese per superficie dedicata al vino. Accanto alle tradizionali varietà di vino rosso (barbera, buttafuoco), si introduce dalla Borgogna il Pinot Nero, che anche oggi rappresenta uno dei pilastri della vitivinicoltura dell’Oltrepò.
E’ la zona d’Italia con il maggior numero di ettari coltivati a Pinot Nero.
Altri vitigni importanti sono la Croatina con cui si produce il vino Bonarda, e poi il Barbera, il Riesling Italico, il Moscato, il Pinot Grigio. Inoltre si distinguono per selezione e qualità elevata anche i vini Sauvignon, Cabernet e Merlot. 
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15 milioni di anni fa

Oltrepò
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15 milioni di anni fa al posto della Pianura Padana c’era il mare …. e l’Oltrepò era la spiaggia.




Sul Monte Vallassa, sono stati trovati i resti fossili di una balena, 
che oggi sono custoditi al Museo di Scienze Naturali di Voghera

VERTEBRA DELLA BALENA
SCHELETRO DELLA BALENA IN UNA 
RICOSTRUZIONE GRAFICA
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Sul Monte Vallassa, a Cà del Monte, 
sono stati trovati i resti fossili di una balena, 
che oggi sono custoditi al Museo di Scienze Naturali di Voghera




Il Monte Vallassa si trova vicino a Bagnaria in provincia di Pavia
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Pavia

Varzi

Bagnaria

Monte 
Vallassa

Bagnaria



Il monte Vallassa è costituito da rocce sedimentarie che conservano una 
notevole quantità di fossili marini 
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http://www.caivoghera.it/articolo.php?file=attivita/vallassa/vallassa

Sul monte c’e´ un Parco Archeologico tracciato e segnalato con cartelli esplicativi. 

http://www.caivoghera.it/articolo.php?file=attivita/vallassa/vallassa


ARRAMPICARE AL VALLASSA

Nei pressi del Monte Vallassa c’è l’Osservatorio Astronomico 
di Ca’ del Monte.



Planetario e 
Osservatorio astronomico 

Ca´ del Monte
http://www.osservatoriocadelmonte.it/home.html

http://www.osservatoriocadelmonte.it/home.html


Da 3000 a 1000 anni prima di Cristo i primi popoli si 
insediano nell’Oltrepò: i Liguri e i Celti (Galli)

3000 a.C.

1000 a.C.
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https://it.wikipedia.org/wiki/Mediolanum 
http://nuke.costumilombardi.it/Default.aspx?TabId=159/





I Celti sono rimasti nelle tradizioni popolari:  i pifferi di Cegni
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Cegni
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Fino agli anni 1950 Cegni contava circa 300 abitanti

«D’inverno durante la settimana ci sono meno di 40 residenti, la maggior parte sopra i 60 anni, di cui due bambini che vanno a scuola a Varzi»

In agosto la popolazione triplica, raggiungiamo le 250 persone





I Celti sono rimasti nelle tradizioni popolari:  i pifferi di Cegni

Il piffero di Cegni e la Fisarmonica di Stradella 17
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Stradella è la capitale della fisarmonica moderna. E il merito è di Mariano Dallapè, nato vicino a Trento, nell'Impero austro-ungarico, emigrato in Italia a 14 anni e giunto a Stradella nel 1865 con un Accordion austriaco.
Il suo prototipo di fisarmonica a cassetta, datato 1871, giustifica da solo la visita al Museo che la città gli ha intitolato. 
Si tratta di uno strumento realizzato con materiali di fortuna: la tela del mantice è tratta da una vecchia camicia, i bottoni da pomellini di mobili. La produzione in serie della ditta Dallapè ebbe inizio nel 1876. Il successo dell'armonica di Dallapè fu planetario. 





Sala, vecchio maestro pifferaio Carnevale bianco di Cegni (16 Agosto)
https://www.youtube.com/watch?v=b_DrkBfdqeQ

Festa di nozze al suono del piffero

Il ballo della «povera donna» 

Il Festival di Cegni, unisce le musiche tradizionali d’Europa

18
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La festa del Carnevale bianco è nata circa 50 anni fa. 
Prima si festeggiava solo il carnevale tradizionale a febbraio, però trattandosi di un giorno infrasettimanale, con il calo della popolazione la festa ha perso progressivamente di attrattività. 
Si è così provato a spostarlo in estate, il 16 agosto, il giorno dopo la festa del paese, ed ha avuto successo.



https://www.youtube.com/watch?v=b_DrkBfdqeQ


Eta´ del Ferro (VI-III a.C.) 

Scoperta di 
Castelverde, 1997 

La chiesetta (1608) 
La rocca del castello (XI sec) 
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https://www.youtube.com/watch?v=sMCwLyJPhR8

La presenza dell´uomo in Oltrepo e´ testimoniata dal Neolitico, quando l´uomo da cacciatore diventa agricoltore. 
Ritrovamenti dell´eta´ del Bronzo (XVIII-XII a.C.) sono descritti a Zavattarello.
Nell´eta´ del Ferro (dal XII a.C.) le popolazioni liguri dell´Oltrepo si arroccarono sulle alture (es. Castello di Valverde) e continuano i commerci con la pianura e con la Liguria (ceramica della cultura di Golasecca)

Buca circolare di circa un metro di diametro contenente frammenti di ceramica ad impasto e ciottoli di medie dimensioni. La maggior parte dei vasi e´ inquadrabile nel sec. IV-III a.C. 
Materiale di un certo pregio e di epoche diverse, fa pensare alla presenza di un abitato nelle vicinanze.
Solo il proseguimento degli scavi potrebbe chiarire meglio.
I reperti sono conservati nel museo di Casteggio.

Torrione cilindrico di arenaria, resto della rocca fatta costruire dai Malaspina nell´XI secolo.
l castello, risalente all'IX secolo, fu di proprietà del monastero di Bobbio, quindi del vescovo di Bobbio poi del comune di Piacenza, in seguito dei Barbarossa, dei Landi, dei Malaspina, dei Dal Verme e poi nuovamente dei Malaspina.
�In prossimità del castello si trova l'oratorio seicentesco della Madonna della Neve, eretto dai Malaspina nel 1608 e di recente restaurato. 






20Sentiero didattico di 1 km con tabelle esplicative delle varieta´ vegetali e animali 
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Il tutto posto sulla cima di un cocuzzolo in posizione suggestiva e panoramica che, nelle giornate limpide, permette di spaziare sulla pianura padana e sulla cintura alpina. Il posto è attrezzato con alcune panchine per il pic-nic. 

La visita e´ facilitata da un sentiero didattico di 1 km con tabelle esplicative delle varieta´ vegetali e animali e spazi di sosta.

�(http://www.marenzi.it/ambiente/it_1.html)




122 specie
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La farfalla e´ un insetto elegante e bellissimo ed e´ anche la testimonianza di un ambiente  non contaminato.
Il Oltrepo sono state censite 122 specie che rappresentano piu´  del 40%  delle specie presenti in Italia.



Osservazione delle farfalle
BUTTERFLYWATCHING

Gruppi di studio e Seminari

22



CASTELLO DI VERDE -Valverde- (Pavia)
COLLEGAMENTI:
Km 35 da Voghera (ss.461); da Pavia Km. 49; da Piacenza Km.51
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5. IL MEDIOEVO
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Roma fu fondata nel 753 a.C., e si espanse a nord conquistando nel 222 a.C. la Pianura 
Padana occidentale con la battaglia di Clastidium (Casteggio) sconfiggendo i Celti (Galli)

25
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Fino al VI sec. a.C. Clastidium fu un insediamento Ligure.
Nel 222 a.C. con la battaglia di Clastidium i Romani  vincono i Galli Insubri. La vittoria apre la strada alla conquista romana di Milano che era la capitale dei Galli Insubri e della Gallia Cisalpina.
Casteggio (passata in mani puniche di Annibale e poi di nuovo ai Romani) con il tempo riprende splendore anche grazie al fatto di trovarsi sulla via Postumia, collegamento tra le due importanti colonie romane di Tortona e Piacenza.
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Roma sviluppava presto relazioni con tutti i popoli conquistati, anche istituendo un sistema viario efficiente

Rimini

Aquileia

Genova

Piacenza

ROMA

Oltrepò 
Pavese

Tra il 200 ed il 100 a.C., 
le strade principali erano, 
la via Flaminia, la via Emilia, e
la via Postumia.



Si dice che lo stesso Giulio Cesare ne usufruisse nel I sec. A.C. di ritorno 
dalla vittoriosa campagna delle Gallie

Ada Negri (scrittrice): 
“A Salice si sogna e si guarisce”

https://termedisalice.it/

TERME di SALICE e
RIVANAZZANO TERME
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Stazioni termali minori
Salice Terme  PASSATO – ora CHIUSA (173 m, Prov. di Pavia) situata ai piedi delle colline dell´Oltrepo Pavese nella Val Staffora, e´ il maggior centro termale della lombardia meridionale. 
Rivanazzano (153 m, Prov. di Pavia) offre cure varie per malattie artroreumatiche e affezioni delle vie respiratorie.





RIVANAZZANO

Rocca di Nazzano

torre medievale di avvistamento a pianta pentagonale
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RIVANAZZANO
Nella val Staffora si trova Rivanazzano, nella cui piazza spicca una singolare torre medievale di avvistamento a pianta pentagonale. 
Svetta sul borgo, sulla riva opposta del fiume, la rocca di Nazzano, col primo dei molti castelli dei Malaspina che si incontrano lungo l’itinerario, e una elegante villa settecentesca, con un aereo loggiato affacciato sulla valle. 
 
…Davide…
Ora, immaginatevi di essere affacciati da quel loggiato. Vedreste tutto questo, vedreste l’Oltrepò che è la più grande, ricca e creativa cantina della Lombardia. 
È un lembo di paradiso. La pianura si inarca e si rompe in un gioioso pullulare di colline, ora dolci, ora audaci, che si alzano verso i monti. D'inverno la nebbia regala loro il mistero, la neve la magia. Il labirinto delle valli è un arabesco. La terra è un ricamo.  Osservandolo si vede un pizzo raffinato, che emerge da un bosco scarruffato e s'inerpica su di una collina procace, su fino ad una spalla dove trova il fermaglio di una torre o di un campanile che lo fissa alle nuvole. 
Oppure una geometria fantasmagorica di triangoli e trapezi, un mantello d'arlecchino, che ha una strada come cerniera che introduce tra le case di un villaggio di fiaba. 
O, dall'alto, nel crepuscolo, una fuga di viti contorte, come elfi che s'inseguono e precipitano a rotta di collo da un pendio verticale.
L'ordito delle viti è di pura eleganza. Come se un enorme pettine avesse ravviato la terra per un giorno di festa. È un arazzo cangiante di mille sfumature di colore. Passa dal verde tenero, al giallo oro, al rosso sangue. E c'è lo sfumato di Leonardo.
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I Romani vengono sconfitti dagli elefanti di Annibale sulle colline dell’Oltrepò 
Pavese nella battaglia del Trebbia (218 a.C.) durante la seconda Guerra Punica 

Oltrepò Pavese

http://www.silab.it/storia/?pageurl=11-gli-itinerari-di-annibale-ed-asdrubale-durante-la-ii-guerra-punica-218-201-a-c
https://it.wikipedia.org/wiki/Passaggio_delle_Alpi_di_Annibale
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Fontana di Annibale alla periferia di Casteggio

https://colospaola.wordpress.com/2018/01/20/la-battaglia-del-ticino-e-la-fontana-di-annibale-a-casteggio/
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Alla periferia di Casteggio si trova la Fontana di Annibale 
dove, secondo la leggenda, si sarebbero dissetati gli elefanti di Annibale durante la seconda guerra punica.
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Monte Lesima (1724 slm)

Il monte Lesima e´ la vetta piu´ alta della provincia di Pavia
Punto di attrattiva naturalistico (Parco Naturale Le Torraie). Postazione del radar dell´aeronautica

"Lesit manu" 
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Presenter-Notizen
Präsentationsnotizen
Secondo la tradizione il monte si chiama così perché Annibale vi salì per visionare il territorio, cadde da cavallo ferendosi a una mano. Le parole latine "Lesit manu" o "Lesa manus" sarebbero state contratte in "Lesi-ma". Quello che è certo è che il cartaginese passò di qui lasciando tracce nella tradizione popolare: la fontana presso Casteggio dove si dice abbia sostato porta il suo nome (e dà il nome a una formazione geologica), Valle Scuropasso si chiamerebbe così perché egli esclamò "che passo scuro!" vedendolo ricco di boschi e via dicendo. 

Il monte Lesima e´ la vetta piu´ alta della provincia di Pavia
Postazione radar aeronautica
Punto di attrattiva naturalistico (Parco Naturale Le Torraie) e per le Mountain Bike.
Nelle giornate terse si arriva a vedere fino al golfo di Genova







Il monte Lesima e´ uno die punti di decollo del volo con il parapendio scelti dal club 

Presenter-Notizen
Präsentationsnotizen
Il Monte Lesima e´ uno die punti di decollo del volo con il parapendio scelti dal club Le Poiane d´Oltrepo che da una decina di anni riunisce appassionati di volo libero. 
Oltre ai corsi, l´associazione propone anche voli in tandem su un biposto accompagnati da un esperto pilota.
Altri punti di decollo sono la costa di Montalto pavese (la costa del Vento), Borgo Priolo e Ca del Monte.




Monte Chiappo 1700 mt

Mountain Bike

Downhill 37

Presenter-Notizen
Präsentationsnotizen
Sulla cima del Monte Chiappo arrivano gli impianti di seggiovia di Pian del Poggio che servono le piste da sci nella stagione invernale.
Da alcuni anni gli impianti sono stati convertiti  in un Bike Park con tre piste di Downhill, una particolare disciplina della mountain Bike.
I ciclisti raggiungono la cima del monte Chiappo tramite la seggiovia e poi si gettano lungo le discese sui sentieri e tra i boschi.
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Dal 400 d.C. l’Impero Romano subisce le prime invasioni barbariche e si diffonde il cristianesimo.

In Oltrepó , il fiume Po contribuisce a preservare la civiltà esistente. 

Svevi
Vandali
Unni
Franchi
Alani
Visigoti
Ostrogoti
Burgundi

1 d.C. 400 d.C.

Dal 400 d.C. diffusione del cristianesimo
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SAN SIRO SAN COLOMBANO

PADRE DELLA CHIESA
DEL PAVESE IN GENERALE

FONDATORE DEL 
MONASTERO DI BOBBIO

Due figure preminenti dei primi secoli del cristianesimo nell’Oltrepò
Dal gaelico Colum Ban (colomba bianca)
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San Colombano (Bangor, 540 circa – Bobbio, 23 nov. 615), monaco missionario irlandese.

http://www.sulleormedisancolombano.it/san-colombano/
Basilica di San Colombano (614 d.C.)

Spelonca di San Michele, Coli

Presenter-Notizen
Präsentationsnotizen
San COLOMBANO (http://www.sulleormedisancolombano.it/san-colombano/)
San Colombano, monaco missionario Irlandese, nato a metà del VI secolo, partì dalla terra natìa insieme a dodici monaci per portare la parola Dio nel continente europeo, giungendo sino a Bobbio, nel Nord Italia, dove morì all’età di 73 anni.
Durante il lungo viaggio, compiuto tra i cinquanta e i settanta anni , affrontò  numerose peripezie,  si confrontò con i più noti personaggi della sua epoca e assieme ai suoi compagni fondò diversi monasteri in Europa.
Nel 612, San Colombano  è in Italia. A Milano, allora capitale del regno longobardo, venne accolto benevolmente dal re Agilulfo, di confessione ariana ma di mentalità tollerante, e dalla moglie Teodolinda, fervente cattolica.  Agilulfo gli concesse di fondare un nuovo centro di vita monastica a Bobbio. 
Colombano, giunto a Bobbio nell’autunno del 614, restaurò l’antica chiesa di San Pietro e vi edificò attorno il primitivo cenobio sull’esempio dei monasteri irlandesi: semplici celle in legno e paglia, una cappella per i fedeli e alcuni locali di servizio. Dopo un solo anno, Colombano morì, il 23 novembre 615, all’età di circa 73 anni. La sua tomba si trova tuttora nella cripta dell’abbazia insieme a quelle degli abati suoi successori.

COLI          http://www.sulleormedisancolombano.it/la-spelonca-di-san-michele/
La spelonca o grotta di San Michele, situata nei pressi di Coli, è un anfratto roccioso dove San Colombano era solito ritirarsi e dove, secondo la tradizione, il santo morì il 23 novembre 615. Meta di pellegrini sin dall’ Alto Medioevo, dal 2003 è ridiventato un luogo di culto con la riconsacrazione ufficiale.
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BOBBIO – il ponte “gobbo”

Val Trebbia

Presenter-Notizen
Präsentationsnotizen
Bella cittadina, sede vescovile

Il Ponte Vecchio di Bobbio, detto gobbo per l'irregolarità e la gibbosità dei suoi 11 archi, e´di età romana ma quello che vediamo si deve ai monaci di San Colombano. Nel corso del tempo subì diverse ricostruzioni e rimaneggiamenti, anche a causa delle numerose piene del fiume Trebbia.

Il ponte, simbolo della città, è chiamato “ponte del diavolo” o “ponte gobbo” per la forma irregolare delle sue undici arcate.
Una leggenda popolare narra che il ponte fu costruito con le arcate una diversa dall’altra perché il diavolo si sarebbe servito di undici diavoletti di statura diversa per costruirlo in una sola notte ed in cambio avrebbe ricevuto l’anima della prima creatura che lo avrebbe attraversato.
Questo era il patto stretto con San Colombano, che però, ad opera compiuta, ingannò il diavolo facendo passare un cane, anziché una persona.




XXIII EDIZIONE:  27 LUGLIO – 10 AGOSTO 2019

BOBBIO film festival 

http://www.bobbiofilmfestival.it/
Direzione artistica di Marco Bellocchio

Presenter-Notizen
Präsentationsnotizen
Pace, ritmi tranquilli e natura incontaminata caratterizzano la vita di questo paese che si anima particolarmente durante l’estate, grazie all’attrattività del fiume Trebbia, fra i più limpidi d’Italia, al clima fresco e ai numerosi eventi, tra cui spicca la rassegna cinematografica diretta dal regista Marco Bellocchio.

http://www.bobbiofilmfestival.it/


https://www.viadegliabati.com

VIA DEGLI ABATI (190 km)
Pavia – Bobbio - Pontremoli

VIDEO   https://www.travelemiliaromagna.it/emilia-romagna-slow-via-degli-abati/
https://youtu.be/Rg7ZxzddnDs

0.31 – 3.26

Presenter-Notizen
Präsentationsnotizen
La via degli Abati e´ un tracciato di circa 190 Km che collega Pavia a Pontremoli e rappresenta una variante del percorso classico della via Francigena che valica l´appennino piu´ a sud, in terra di Parma. Il percorso ha il suo fulcro nel millenario centro monastico di Bobbio, che si trova a meta´ strada tra la citta´ padana e quella lunigiana e da cui il cammino prende il nome. �Maggiori informazioni https://www.viadegliabati.com/tratta-pavia-bobbio-/

IL PERCORSO OGGI
Il percorso, che da Pavia punta verso le colline dell’Oltrepò e quindi verso il crinale appenninico del monte Penice, si compone di tre parti, di quasi eguale lunghezza (circa 20 chilometri ciascuna): 
una prima di pianura (da Pavia a Broni ed alla prima collina); 
una seconda di collina (che si conclude a Pometo /Caminata); 
una terza di alta collina e montagna (da Caminata al crinale del Penice), al termine della quale si scollina per poi scendere a Bobbio.
 
�
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La via degli Abati
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Chiesa di Staghiglione Borgoratto  Mormorolo Fortunago

Chiesa di Ruino Golferenzo Canevino

Chiese e santuari

https://youtu.be/FABOVTObqZU

Cella di Varzi – Il Tempio della Fraternita´ 

Presenter-Notizen
Präsentationsnotizen
A Cella, nella val Curone, per ricostruire la vecchia chiesa franata, il parroco (gia´ cappellano militare nella seconda guerra mondiale, utilizzo´materiali provenienti dalle chiese distrutte durante il conflitto e arredo´ l´interno con reperti di armamenti militari di eserciti di tutto il mondo: oggetti di distruzione riconvertiti simbolicamente ad un uso di pace e spiritualita´.

https://www.youtube.com/watch?v=FABOVTObqZU&feature=youtu.be



https://youtu.be/FABOVTObqZU


Passaggio dei cammini tra regioni 
d’Italia

La via del sale … da Varzi a Portofino

Presenter-Notizen
Präsentationsnotizen
https://www.unilibro.it/libri/f/argomento/oltrepo_pavese___escursionismo

Le vie del sale
numerose erano le vie che portavano dalla Pianura Padana alla Liguria, al mare, passando sui crinali dell’Oltrepò Pavese. Le si percorreva per procurarsi il sale, bene allora insostituibile per la conservazione dei cibi.

Dal Medioevo fino a qualche decennio fa, la Via del Sale (o via del Mare) era una importante via di comunicazione e di commercio che collegava il mare alla pianura padana. 
I MALASPINA avevano a Varzi la loro piccola capitale e da qui controllavano il commercio del sale, la preziosa materia prima necessaria per la conservazione die cibi che veniva trasportata a dorso di mulo per sentieri di costa e di crinale, piu´ sicuri rispetto ai fondovalle. I signori del luogo, che avevano disseminato la regione di incastellamenti a guardia del percorso, a fronte di gabelle e pedaggi garantivano la sicurezza del transito proteggendo le carovane dall´assalto die predoni.

Oggi i percorsi sono stati in buona parte recuperati e offrono la possibilita´ di attraversare a piedi, e in alcuni casi in Mountain Bike, il territorio dell Appennino, ricco di suggestioni naturali e paesaggistiche.
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I MALASPINA avevano a Varzi la loro piccola capitale e da qui controllavano il commercio del sale, la preziosa materia prima necessaria per la conservazione die cibi che veniva trasportata a dorso di mulo per sentieri di costa e di crinale, piu´ sicuri rispetto ai fondovalle. I signori del luogo, che avevano disseminato la regione di incastellamenti a guardia del percorso, a fronte di gabelle e pedaggi garantivano la sicurezza del transito proteggendo le carovane dall´assalto die predoni.
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L’Oltrepò Pavese nel Medioevo e le Signorie

Il passaggio da un padrone all’altro, casato o vescovo che fosse, non portò ad eccessivi sconvolgimenti.

Gian Galeazzo Visconti
1351-1402

Francesco Sforza
1401-1466

Presenter-Notizen
Präsentationsnotizen
L’Oltrepò Pavese fu un mosaico di influenze etniche e culturali molto varie (liguri, emiliane, lombardo-pavesi e piemontesi), senza dimenticare gli apporti culturali stranieri.
Fu sottoposto a giurisdizioni politiche e religiose diverse (Piacenza, Tortona e Voghera).
I suoi centri abitati furono spesso isolati per ragioni orografiche e di scarsa viabilità. Per questa ragione rimasero scarsamente coinvolti in scorrerie di eserciti.
Anche il passaggio da un padrone all’altro, casato o vescovo che fosse, non portò ad eccessivi sconvolgimenti.

L’influenza dei Signori del Ducato di Milano, Visconti e Sforza, sull’Oltrepò Pavese.
Molti castelli ancora oggi visitabili nascono in questo periodo per opera di nobili legati o sostenuti dal Ducato di Milano.





Castello di Oramala, dei Malaspina
(X sec.)
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Casati emergenti in Oltrepò:  Malaspina e  Dal Verme

Val di Nizza

Presenter-Notizen
Präsentationsnotizen
I Malaspina si insediarono ad Oramala nel X secolo. 
Un discendente della casata, Corrado Malaspina, viene elogiato da Dante nel canto VII del Purgatorio per averlo ospitato piu´ volte in Lunigiana.
IL CASTELLO
Caratteristico il torrione circolare del castello, con mura molto spesse (2,5 metri) eretto nel XV secolo per resistere ai colpi di artiglieria.
Il castello e´privato. La famiglia Panigazzi, ha intrapreso il restauro e il luogo e´ tornato visitabile grazie a una cooperativa di promozione del territorio.

ZAVATTARELLO
L´origine del toponimo: per secoli una delle principali attivita´ artigianali del borgo fu quella die ciabattini, i savate´. 
Il primo nucleo del castello di Zavattarello venne edificato dal Monastero di Bobbio molto probabilmente alla fine del X secolo. Esso restò possedimento del monastero di S. Colombano, nel 1264 venne concesso  da questo prima ai Landi (signori piacentini)  e poi nel 1390 a Jacopo dal Verme, capitano di ventura di origine veronese. I dal Verme mantennero i loro possedimenti fino agli anni 1970 quando donarono il castello al comune.
Dalla torre si domina tutto  Oltrepo con vista sui castelli di Montalto, Valverde, Ruino e Torre degli Alberi
All´interno, oltre ai mobili originali, e´ allestito il museo di arte contemporanea.
LEGGENDA: Feritoia inventata da Leonardo da Vinci quando era alla corte degli Sforza (Ludovico il Moro).
TORRE DEGLI ALBERI
Il castello Dal Verme e´ tutt´ora abitato dai discendenti dell´antico casato che dal 1300 tenne queste terra da qui fino a Zavattarello. Nel 2017 si e´ spento all´eta di 103 anni il conte Luchino dal Verme. Ufficiale dell´esercito italiano che nel 1943 sopravvisse alla ritirata di Russia e dopo l´8 settembre, tornato in Oltrepo, entro nella resistenza con il nome di battaglia di Maino. Guido´ la battaglia dei partigiani a Costa Pelata.



Castello di Oramala, dei Malaspina
(X sec.)

Casati emergenti in Oltrepò:  Malaspina e  Dal Verme

Castello di Zavattarello, dei Dal Verme (X sec.)

Valle Versa
Ciabattino

Presenter-Notizen
Präsentationsnotizen
I Malaspina si insediarono ad Oramala nel X secolo. 
Un discendente della casata, Corrado Malaspina, viene elogiato da Dante nel canto VII del Purgatorio per averlo ospitato piu´ volte in Lunigiana.
IL CASTELLO
Caratteristico il torrione circolare del castello, con mura molto spesse (2,5 metri) eretto nel XV secolo per resistere ai colpi di artiglieria.
Il castello e´privato. La famiglia Panigazzi, ha intrapreso il restauro e il luogo e´ tornato visitabile grazie a una cooperativa di promozione del territorio.

ZAVATTARELLO
L´origine del toponimo: per secoli una delle principali attivita´ artigianali del borgo fu quella die ciabattini, i savate´. 
Il primo nucleo del castello di Zavattarello venne edificato dal Monastero di Bobbio molto probabilmente alla fine del X secolo. Esso restò possedimento del monastero di S. Colombano, nel 1264 venne concesso  da questo prima ai Landi (signori piacentini)  e poi nel 1390 a Jacopo dal Verme, capitano di ventura di origine veronese. I dal Verme mantennero i loro possedimenti fino agli anni 1970 quando donarono il castello al comune.
Dalla torre si domina tutto  Oltrepo con vista sui castelli di Montalto, Valverde, Ruino e Torre degli Alberi
All´interno, oltre ai mobili originali, e´ allestito il museo di arte contemporanea.
LEGGENDA: Feritoia inventata da Leonardo da Vinci quando era alla corte degli Sforza (Ludovico il Moro).
TORRE DEGLI ALBERI
Il castello Dal Verme e´ tutt´ora abitato dai discendenti dell´antico casato che dal 1300 tenne queste terra da qui fino a Zavattarello. Nel 2017 si e´ spento all´eta di 103 anni il conte Luchino dal Verme. Ufficiale dell´esercito italiano che nel 1943 sopravvisse alla ritirata di Russia e dopo l´8 settembre, tornato in Oltrepo, entro nella resistenza con il nome di battaglia di Maino. Guido´ la battaglia dei partigiani a Costa Pelata.





Veduta dal castello 
di Zavattarello

Val Tidone – lago di Trebecco



Zavattarello: il presepe vivente
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Nel MUSEO Magazzino die ricordi, Virgilio Bruni ha ricostruito il gabinetto del medico, l´aula della scuola, la stanza del sarto, il negozio del barbiere, i laboratori degli artigiani (fabbro, maniscalco, calzolaio …) com´erano una volta.

http://www.zavattarello.org/museo_ricordi.html

https://www.libroco.it/dl/aa.vv/Silvana-Editoriale/isbn/Oltrepo-pavese-Aspetti-di-cultura-contadina/cw41486122053139.html





Virgilio Bruni  nel suo
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Castello di Montalto Pavese

Presenter-Notizen
Präsentationsnotizen
Montalto e´  una terrazza sull´Oltrepo, a guardia della pianura.
IL CASTELLO
L´attrattiva principale di Montalto e´ il grande castello in cima al colle. Da quasi ogni punto  di osservazione delle colline se ne puo´scorgere il rosseggiante e maestoso profilo.
Costruito alla fine del 500 dalla famiglia Belcredi su una preesistente fortificazione medievale, con un fronte lungo 120 metri e inquadrata da due tozzi torrioni alle stremita´- e´ circondata da grandi giardini all´italiana e all´inglese. Purtroppo la si puo´ ammirare solo da lontano e dall´esterno. 

A Montalto si trova il museo delle API che descrive l´evoluzione dell´apicoltura delle arnie a favo fisso fino ad oggi e mostra l´importanza delle api in agricoltura e del miele nell´alimentazione.
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Museo delle API

Castello di Montalto Pavese

Presenter-Notizen
Präsentationsnotizen
Montalto e´  una terrazza sull´Oltrepo, a guardia della pianura.
IL CASTELLO
L´attrattiva principale di Montalto e´ il grande castello in cima al colle. Da quasi ogni punto  di osservazione delle colline se ne puo´scorgere il rosseggiante e maestoso profilo.
Costruito alla fine del 500 dalla famiglia Belcredi su una preesistente fortificazione medievale, con un fronte lungo 120 metri e inquadrata da due tozzi torrioni alle stremita´- e´ circondata da grandi giardini all´italiana e all´inglese. Purtroppo la si puo´ ammirare solo da lontano e dall´esterno. 

A Montalto si trova il museo delle API che descrive l´evoluzione dell´apicoltura delle arnie a favo fisso fino ad oggi e mostra l´importanza delle api in agricoltura e del miele nell´alimentazione.
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(1350-1550) A Milano arrivano prima i Francesi e poi gli Spagnoli, che si 
impossessano del Ducato di Milano. Francesi e Spagnoli sempre in lotta tra loro.

Il territorio dell’Oltrepò, 
in gran parte annesso al 
Ducato di Milano,
era sostanzialmente 
risparmiato dalle lotte. 
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Strabone nel 40 a.C., passando in Oltrepò con una legione romana, annotò: 
“Vino buono, popolo ospitale e botti in legno molto grandi”. 

Presenter-Notizen
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Nelle campagne e nelle colline dell’Oltrepò, l’immobilismo dell’amministrazione spagnola, portò a condizioni di vita modeste. Non ci furono episodi bellici di rilievo, quindi le rocche militari vennero progressivamente trasformate in residenze signorili e i contadini svilupparono tecniche evolute di coltivazione della vite.
Nel ‘700 presegue la diffusione della viticoltura, che si afferma sempre più.

Questo areale è particolarmente vocato alla coltivazione della vite fin dai tempi dei Romani, Strabone nel 40 a.C., passando in Oltrepò con una legione romana, annotò: “Vino buono, popolo ospitale e botti in legno molto grandi”. 

La zona collinare, che non supera i 300 metri di altitudine, è caratterizzata da un clima abbastanza asciutto d’inverno e ventilato d’estate. Queste caratteristiche ne hanno fatto da sempre un’area vocata per la produzione di uva e, conseguentemente, per quella del vino: la viticoltura dell’Oltrepo’ si trova citata dagli autori classici greci e romani (tra questi Plinio il Vecchio e Strabonio), e successivamente da altri nel 1000 e 1500 e, ancora, in monografie edite nel 1800. 
Oggi l’Oltrepo’ è la seconda area del Paese per superficie dedicata al vino, con 16.200 ettari (15% del territorio provinciale e 2% della superficie viticola nazionale) a coltura specializzata e 1 milione di ettolitri l’anno di vino prodotto. 
Accanto alle tradizionali varietà di vino rosso (barbera, buttafuoco), si introduce dalla Borgogna il Pinot Nero, che anche oggi rappresenta uno dei pilastri della vitivinicoltura dell’Oltrepò


http://www.oltrepopavese.com/proposte_turistiche_oltrepo_pavese.html
https://www.wineatwine.com/it/vino/territori-vinicoli/pinot-nero-il-principe-della-vigna.html
https://distrettovinooltrepo.com/la-storia/






I vigneti

Museo del cavatappi 
di Montecalvo Versiggia
Fondato da Giancarlo Vitali 
raccoglie oltre 200 esemplari
che vanno dai primi del Settecento 
fino ai giorni nostri
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L’Oltrepò Pavese è la quinta zona viticola Nazionale , la prima in Regione Lombardia. 
I suoi circa 13.000 ha di vigneto si estendono dal confine con il Piemonte al confine con l’Emilia Romagna. 

In Oltrepò Pavese trova la sua massima espressione il Pinot Nero che si estende per circa 3000 ettari. 
E’ la zona d’Italia con il maggior numero di ettari coltivati a Pinot Nero.
Altri vitigni importanti sono la Croatina con cui si produce il vino Bonarda, e poi il Barbera, il Riesling Italico, il Moscato, il Pinot Grigio. Inoltre si distinguono per selezione e qualità elevata anche i vini Sauvignon, Cabernet e Merlot. 
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La vacca  
Varzese
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La vacca varzese e´ l´unica razza bovina autoctona della Lombardia.




Giardino botanico alpino di Pietracorva – Romagnese (PV) Parchi e riserve naturali

Riserva 
     naturale
Monte Alpe
(Menconico)

fritillaria montana

(950 m) 
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GIARDINO BOTANICO DI PIETRA CORVA
Il Giardino botanico alpino di Pietracorva (950 m) si trova nel comune di Romagnese nell´alta val Tidone. Aperto al pubblico dal 1967, nei sui 3 ettari di estensione, per meta´ aiuole e per meta´a faggeta, il giardino ospita oltre 800 piante di tutto il mondo (Dolomiti, Ande, Asia, Nordamerica). E´ un laboratorio di ricerca e una serra.
Una aiuola e´ dedicata alle specie protette della provincia di Pavia (il tilipano montano, il bocaneve, il narciso, le genziana minore.
Nello stagno ci sono 3 tipi diversi di tritoni.

RISERVA NATURALE DEL MONTE ALPE ED IL SENTIERO DELLA FAINA (http://www.volodirondine.com/montealpe/sentieri_montealpe.html)
1930 rimboschimento con pino nero (processionaria)
1950 Formica lugubris, del gruppo della formica rufa che fa nidi alti anche 1.5 metri.
13 tipi diversi di orchidee
La riserva si percorre solo a piedi seguendo le vie segnate. I periodi migliori sono maggio-giugno per la fioritura e l´avvistamento di animali, e settembre-ottobre per i colori.

Eco-turismo (passeggiate naturalistiche, sentieri e rifugi della Comunita´ Montana, parchi es. Pietra Corva)
Sport (percorsi in bicicletta e parapendio). In inverno piste da sci al Monte Penice









Alcuni amici sono tornati

72

capriolo

cervo

cinghiale
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Cinghiali, Caprioli, cervi

Wildschweine, Hirsche, und Rehe sind zurück




Il ritorno del
                 LUPO

5 branchi + alcuni individui isolati
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5 branchi + alcuni individui isolati



Prodotti tipici Nel bosco
• Castagne
• Funghi 
• Tartufi

Frutta e verdura
• le mele di Soriasco
• Il peperone di Voghera
• La mostarda di Voghera
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Frutta. Non solo vigneti in Oltrepò Pavese ma anche alberi da frutta: tra i prodotti più tipici le mele di Soriasco (renette ma anche di antiche varietà) e le pesche di Volpedo, gialle, nella tradizione cotte al forno.
Pelosini, o pesche selvatiche, maturano appena prima della vendemmia e sono di dimensioni ridotte e dal sapore amaro. I pelosini, che devono il loro nome alla peluria che ne riveste la buccia, sono ottimi per preparare confetture e da sciroppare.
Castagne. (vedi anche «boiocche»): vengono usate nella preparazione dei dolci (la patona, una sorta di castagnaccio), ma anche nelle paste ripiene.
Mostarda di Voghera (La mostarda di Voghera, antichissimo contorno per carni e formaggi, è una specialità dolcemente piccante: frutta intera candita immersa in sciroppo aromatizzato alla senape. Ricetta di provenienza ligure, viene fatta risalire alla necessità di mantenere la frutta per lunghi periodi sulle navi) 
Peperone di Voghera. Carnoso, saporito, il peperone di Voghera, rosso, verde o giallo, viene usato nella preparazione di risotti e di salsine che accompagnano le carni bollite (bagnetto di peperoni). 




Prodotti tipici:
 gli insaccati
• Salame di Varzi 
• Cacciatorino dell'Oltrepo Pavese
• Coppa 
• Pancetta
• Lardo

• Bollito Misto
• con la mostarda di Voghera
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Maiale. Anche nella tradizione dell'Oltrepò del maiale non si butta via nulla: finisce in salumi e le parti meno nobili in altre preparazioni. È il caso dei marubè, frittelle di sanguinaccio, e della frittura di carnevale dove venivano consumati tutti i "resti" degli animali.
Salame di Varzi. Uno degli insaccati più tipici di carne cruda di suino lavorato nel nord Italia è il salame di Varzi. E‘ ottenuto dalla macinazione a pasta grossa di carne e grasso suino, con l'aggiunta di sale, pepe nero in grani, noce moscata e aromatizzato con un infuso di aglio e vino rosso. Viene insaccato in budello legato stretto. Il peso non è inferiore ai 700 g. Durante Il periodo di stagionatura, minimo 6-7 mesi, le muffe ricoprono il budello. Al taglio si presenta di un colore rosso vivo inframmezzato dal bianco del grasso. E' un tipico insaccato della Valle Staffora.
Cacciatorino dell'Oltrepo Pavese. Salamini di piccolo formato lunghi da 15 a 20 cm con un diametro di 3-4 cm e un peso di circa 70-90 g ciascuno. La composizione dell'impasto è variabile a seconda delle zone; la stagionatura è breve (15-20 giorni). L'impasto è insaccato nel torto di manzo e la legatura è fatta utilizzando spago piccolo, in modo da dividere un cacciatorino dall'altro e formare file da 6- 12 pezzi.
Lardo. Pancetta�Coppa dell'Oltrepo Pavese insaccato ottenuto con la coppa di suini di razze idonee ingrassati con prodotti locali. Per l'assoluta assenza di conservanti chimici è essenziale la stagionatura nelle tipiche cantine del territorio. Nel valutare il livello qualitativo di una coppa, grande attenzione va prestata al grado di umidità del budello naturale in cui è insaccato il salume Se la stagionatura si è svolta in un ambiente troppo umido si potrà notare sul budello una patina superficiale. Viceversa, se è avvenuta in un ambiente troppo secco, si può riscontrare al taglio, sulla fetta, una differenza di tonalità di colore e quindi un effetto di chiaroscuro. In alcuni casi si possono riscontrare anche fenditure all'interno oppure ossidazione delle parti grasse, a scapito del profumo e del sapore. Non bisogna dimenticare infatti che il sapore della coppa è determinato in particolare dalla gradualità e dalla durata della stagionatura (meglio se lenta, comunque compresa tra i due e i quattro mesi, a seconda delle tipologie).
. Bollito Misto altro piatto di origine piemontese, generalmente servito il giovedì. È composto dal gerretto di bue, biancostato di bue, codino di vitello e, a volte, il ginocchietto e la testina di vitello. Viene solitamente accompagnato con la mostarda di Voghera (La mostarda di Voghera, antichissimo contorno per carni e formaggi, è una specialità dolcemente piccante: frutta intera candita immersa in sciroppo aromatizzato alla senape. Ricetta di provenienza ligure, viene fatta risalire alla necessità di mantenere la frutta per lunghi periodi sulle navi. Il procedimento di preparazione deriva dagli spagnoli; approdato a Voghera e subito adottato, il suo uso verrà consolidato, verso la metà di questo secolo, da alcuni industriali di Cremona), un bagnetto di peperoni (sempre di Voghera) o cosparso di sale grosso.
Miccone, pane stradellino di origine, da sempre adottato dall'Oltrepò come simbolo dei fornai. È un pane di circa 1 kg, ben cotto all'esterno e soffice all'interno; l'impasto viene preparato 48 ore prima, utilizzando il "crescente", parte di impasto accantonata per far da base ai lieviti. La micca non è un pane condito. Conservato in luogo sano e fresco, si mantiene per più giorni, tanto che nelle cascine era tradizione panificare soltanto un giorno alla settimana. Consumato fresco è di grande piacevolezza e scarsissima resa, da qui il proverbio "pane fresco e legna verde conducono alla povertà. 
Schita, acqua, farina, strutto e latte: è la ricetta della schita, frittella che accompagnava i salumi locali.





„Sbrisolona“

„Patona“
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Sbrisolona – con noci, nocciole, mandorle
la patona – con castagne
Torta sabiosa - 




Il miccone   e   la schita





Degustazione
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